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IL PRESIDENTE

Consiglio regionale della Sardegna

Presidente

- Gruppo Riformatori sardi-per l'Europa

e p.c.
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Oggerto: Interrogozione n.ó35/A in relqzione ogli inferventi previsti per I'utilizzo oi

fini potobili delle risorse idriche dello Sorgente di 5u Gologone o fqvore dei

comuni dellcl Boronio. Risposto.

fn riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.2812 del 2 agosto 2018 inviata

dall'Assessore dei lavori pubblici.

Con i migliori saluti.

Froncesco Piglioru
I

,' "ù,\
Lt .:

E presidenza@regione.sardegna.it - pec presidenza@pec.regione.sardegna.it
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ASSESSORADU DE SOS TRABALLOS PUELICOS

AS$ESSOFATO DEI LAVORI PUEBLICI

L'Assessore

Prot. n...1#'{ l. rgab r-rì {)#,.*-"ot{Gegllad, Ud

Alla Presidenza della Regione

Ufficio di Gabinetto

olegideltEa&re$f Éfl [one. p a rdef, qa. lt

Oggetto: Interrogazione n. 635tA {CRISPONI}, In retazlone agti interenti prevbti per I'utllizzo
ai flnl pdebili delle rleorcs idrichs dolla $orycnte di $u Gologone a f.vore dei
comunl della Baronia - Riscontru.

L'interrogazione al Presidente della Reglone ed all'Assessore regionate dei lavori pubblici, è volta a
sapere:

1) ..guafi sieno te e:ffettiw risulfarue dello sf{rdio fecnrco sul possib ita utilizzodelte acque di Su

Gologone a favare delle cittadine deila Earania;

2) -.se Io sftJd,b abbia valutata le potenziatità di ricarica delt'immagazzinamento acaueo del
bacinosofferraneo,.

3j ..se le mnctusrbni di detta sfudb abbiano tenuta conto detta attuale gr€r€ siccitd kúrica in

6.OfSO;

..s6 non ritangano necussarir, onde eyrfare &cisioni affrettata, un approfondimanta degli
sludi che riguardins non soto le So4genfi" di S{l Gologone, ma anche ir confesfo geologico del
messfccrb aej $upramonle di Argasoto, tJnuleied Athna, eha raffprasenta il magazzino idrico

detle fan'ti, gli alvei superficiati e di sconimertta idrica ipogeo dst Ria Flumineddu, e i vai
colleffori deif'acgalfaro carsico che drenano la acque prcvenienti dai numerasi epporfí

sotferrane{

--quate sra lo sfafo di attuazione degli intaruenti sulle rati idriche di Otiena e Dorgali.

In relazione al primo guesito, si riporta che il Servizio Territoriale Opere ldrauliche di Nuoro, in
collaborazione con gli altri uffici regionali preposti, quali I'Agenzia del Distretto ldrografico e previa

acguisizione di informazioni e valutazioni sullo stato delle condotte idriche esistenti gestite da

vi€kr Trorito Sg - Ogt23 Cagtiari - tet. +39 0?0 606 Zmg - fax +39 07O 606 2060
www-regione.sardegna.it - e.rnail ltpp. assessore@ regione.serdegna. il
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ASSESSORADU DE SOS TRABALLOS PUBLICOS

AS$€$SORATO DEI I-AVORI PUBBLICI

L Asscssore

ABBANOA, ha approfondito il tema riguardànte la disponibilita di rísorsa idrica complessiva presso le

sorgenti di Su Gologone

Lo studio effettuato ha tenuto conto di tutti i lavori gia esistenti sutl'idrogeologia e sulla speleologia del

$upramonte che rappresenta l'area di aiirnentazione dell'acquifero, facente capo non sofo alle

sorgenti di Su Gologono, ma ancl"ìe a quelle ubicate più a vatle tungo ilCedrino.

$i è quindi tenuto conto sia degli studi condotti negli anni passati in ambito universitario e sia dei

risultati delle scopefte ed esplorazioni speleologiche effettuate dai gruppi locali, com6 lo storiqo

Gruppo Grotte Nuorese e il Gruppo Speleo di Oliena, nonchè dei risultati dei tracciamenti geochlmiei

delle acqu6 effettuati su iniziativa della Federazione Speleologica Sarda"

Inoftre, a partire dal mese di maggio dello scor$o anno, il Servizio Territoriale Operc ldrauliche di

Nuaro ha tenuta sotts costante monitoraggio l'andamento delle portate delle sorgentidi Su Gologone.

Lo studio, ad oggi, ha verificato che dall'acquifero di alimentazione delle sorgenti, sia passibile

effefiuare un prelievo idrico aggiuntivo, rispetto a quello gia in es$er€ per l'alimentarione delle reti di

Oliena e Dorgali, di circa 40 Us mediamente, da destinare alla Baronia, per circa 200 giorni I'anno.

Tale prelievo, aggiuntivo, $econdo lo stesso studio, andrebbe ridotùc a 20 l/s nei success|vl-= 4CI giorni,

sino alla concorrenza di240 giornicomplessivi annui

Furante ta stagione siccitosa, ed in particolare in quella autunnale, allorché le sorgenti registrano

valori da portata minima, comunque valutati ccmplessivamente nell'ordine di 20S ll$, i pretievi

aggiuntivi andrebbero infine sospesi.

Pertanto. sulla base di tutti i dati raceotti, non si eselude la possibilità che possa e$sere prelevata

acqua anche durante il periodo rneno piovoso. A tal fine, owiamente, occorre estendere lo studio nei

prossimi anni prevedendo di effettuere una serie di test e di prove di portata.

La possibilita di estendere i prelievi per tutto f'areo dell'anno, fino alla copertura completa di 365 giomi,

al momento eselusa, dipenderà solo dai risultati degli approfondimenti futuri nell'ambita dei quali è

anche previsto un rigoroso sistema di monitoraggio idrogeofogico-ambientale delle sorgenti nhe

d iventera permanentemente.

L'approwigionamento dell'acqua, cosl come

afl'esistenza di un sistema di ridondanze delle

particolare settore, conserrte di superare le

viceversa.

ipotizzato, sarebbe estremamente flessibile graeie

fonti che, qualora si rnanifesti una crisi idrica ín un

difficoltà prelevando l'acgua dai settore contiguo e

vief€ Trento 69'09123 Gagliari - tel, +39 070 606 7008 " fax +39 070 0S 206S
wuaru.regione.sardegna. it - e.m ail: llBB.arsessore@re0lone.sardegna, it
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ASSESSORADU DE SOS TRABALLOS PÙEIICOS

AS$ESSORATO DEI TAVORI PUSBLICI

L'Asteqsorc

Nella pratica questo si traduce nella possibilità di effettusre prelievi che pc,tranno esbndersi per

periodi più lunghi o più corti in rapporto alla contingenza delfe candizioni dimatiche, tenendo conto

degli apporti meteorici che etrttivamente si verificherenno e dai quali dipenderà I'altemarsi di periodi

con disponibilità dirisorsa idrica maggiore o rninore.

Circa il secondo quesito si evidenzia che le risultanze delfattivita di studio svofte dgl Servizio

Territoriale Opere ldraulictre di Nuoro configurano uno scenario mofto flessibile, basats sul sistema di

ridondanze delle fonti di approwigionamento di tutto it settore dicui si è gia detto.

Ciò irnplica che le modalfta di utilizzo della risorsa idrica di Su Gologone debbano lener conto sia della
potenzialita media annua di ricarica defl'acquifero e sia della variabifita di quest'ultima da un anno

afl'altro.

In altri termiRi, al fine di preservare ilvalore ambientale e paesaggistico legato al fenomeno sorgivo di
Su Gologone, I'ipotetim assetb di utilizzo prevede che i prelievi posseno variare di anno in anno, in
rapporto ag li apporti meteorici che efiefiivarnente verran no reg isferanno,

Essi quindi $aranno effefruati non in funzione della ricarica media annua determinata sùatisticarnente.

ma della ricarha reale ed effettiva che t'acquifero avÉ accumulato in un particolare anno o periodo

stiagicnale.

In relazione al ter:zo queeito si significa che, per le ragioni gia espresse nei punti precedenti, lo studio
ha tenuto contrc delfa possibitità det verificarsi di fenorneni siccitosi in generale e, owiamente, ha

considerato le condizionidibrte sicciÉ dello scor$o biennio.

Attuafmente, si prosegue nel controllo, nelt'acquisizione di dati e nella misurazione delle porúate, per
poter dispone diun solido quadro conoscítiyo preliminare ad ogni ipotesioperativa.

Infine, con riferimento al quarto ed ultimo quesito, 6omé riportato in precedenza, il monÍtoraggio delle
sorgenti e dell'intomo defl'acguifero avra carattere perrnanente per poter seguire il comportamento
idrico delfe sorgentianche durante future stagioni siccitose.

Seppure I'afriviÉ di monitoraggio coetituisca un'attivita iniziale di studio, propedeulica alla possibilita

di approfondimento degli studi , si è consapevoli dell'importanza che una conoscenza quanto piu

approfondita possibile delf'area carsica def Supramonte avrebbe non soltanto in funzione

dell'utilÍzzabifitÉl di una risorsa come I'acqua, ma anche ai fini di una migliore conoscenza delle
caratteristiche del patrirnonio speleobgico e degfi equilibriche lo caratteriezano.

vials Trento 69 - 09123 Cagtiarl - tet. +39 0?O 6ffi Z0OS - fax +39 070 606 2060
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ASSESSORADU DE SOS TRABALLOS PÙBLICOS

ASSESSORATO OEI TAVORI PUBELICI

l.'Assessore

Un obiettivo di questo tipo presuppone il posizionamento di strumentazioni ed apparecchiature di

controlfo in posti anche molto remoti e dall'accesso piuttosto difficoltoso, rendendo imprescindibile il

concorso delfe associazioni speleologiche che da sempre operano negli ambienti carsici e nelle Srotte

del Supramonte e che, per competenza e conoscenza di tali lucghi, possono fornire un contributo

cJeterminate,

Si rimarca che le modalita con fe quali si sta svolgendo il monitoraggío e la generale cautela nell'agire

dimostrano la volonta di assumere eventuali determinazioni sulla base di solide conoscenze, non

affrettatamente ed attraverso processidecisionali condivisicon le Comunita interessate.

Circa l'argomento dell'ultimo quesÍto, si riporta la relazione del Gestore del Servizio ldrico lntegrato

sulle attività poste in essere neicomunidi oliena e Dorgali.

Dal mese di febbraio ?006 il Comune di Oliena è stato interessato da un progetto pilota per

l'ingegneriaeazione dElla rete idrica di distribuzione, finatizzato alla definizione di un modello di

gestione rnoderno ed efftciente dei sistemi idrici e alla successiva applicazione diffusa dello etesso sul

tenitorio regionale.

Gli obiettivi specifici det progetto consistevano:

- nel conseguirnento di un livello di risparmio idrico capace di contribuire concretamente alla

salvaguardia del monurnento natunale di $u Gologone e dell'ecosistema nel suo complesso;

- nell'utilizzo so$tenibile delte acque sorgive, anche in considerazione dei recenti eventi siccitosi

e dei fabbisogni idropotabili dei comuni ricadenti nella Valle del Gedrins, oltre a quelli di

Oliena e Dorgali;

- nel contenimento degli elevati costi energetici, e quindi ambientali, che caratterizzano

cronicamente le stazioni di sollevamento e di rilancio di Su Galogone;

- nef pieno governo della rete idrica di Oliena sotto il profilo della misura, delta regolazione dei

flussi, del controflo delle pressioni e dell'aria, nonché detla gestione degli asset

Nell'ambits del progetto pilota é stato portato a campimento quanto segue:

- campagna di misura iniziale con analisi del flussi notturni, volta alla deierminaeione dei regimi

di pressione e delle dispersioni sia in termini idrici che energetici;

aggiomarnento della mappatura di rele, con verifica puntuale dei punti di eeaionamento e

delfe connessioni di rete;

distrettuafizzazione fisics del sistema di distribuzione, con la creazione di tre zone di misura e

di cinque camere di controllo Ber altrettante zone di pressione;
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ASSE$SORAOU OE $OS TRABALLOS N}AUCOS

ASSESSORATO DEI I.AVORI PUBBLCI

L'Assessore

- installazione diorgani di intercettaeione di rete, voltialla minÍmizzazione dei disservizi nei casi

diguasto;

- individuazione di idonee poshzioni per il controllo dell'aria nelle tubazioni e per la protezione

daicolpi d'ariete;

* awiamento e taratura delsistema digestione delfa pressione sperativa;

- attiviÈ di pre-focalizzazione e individuazione delle perdite idriche occulte;
* riparazione delle perdite idr:iche rilevate;

- copertura integrale del sisterna di misura, che prevede l'utilizzo dí strurnentazioni innovaùve e

f implementazione di un sistema gestionab p€rmanenb della rete;

- campagna di misura finale con quantificazione del rispatmio idrico ed energetico conseguito;

- installazione didispositivi di controllo dell'aria e di protezione dai colpi d'ariete;

- poteneiarnento del sistema antincendio, in accordo con le esigenze rappresentate

dall'amministraeione oomunale e dalla proiezione clvile.

Gli esiti del progetto pifota dicuial punto precedente, cltre ad aver fornip- tutti glielementi di rifievo per

la stesura della progettazione definitiva degli interyenti, hanno costituito caso di studio e paradigma

per un approccio altemativo alla gestione delle perdite delle reti idrichs che, in $ardegna, registrano

percentuali superiori alla media nazionale.

t' {u
Edoardo
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